
 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

 
 
Al Ministro dello sviluppo economico. - 
Premesso che: 

l'art. 32 della Costituzione recita che "La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività". Quindi ogni cittadino dovrebbe essere tutelato e dovrebbe 
avere il diritto a ricevere le cure dovute nei modi e nei tempi necessari in prospettiva di una pronta 
guarigione; 

è di questi giorni la notizia, riportata dal "Gazzettino", di una donna di Mareno di Piave (Treviso), che 
a causa della mancanza di postini si è vista recapitare la diagnosi di tumore dopo un mese. La donna 
quindi si troverà ad iniziare la chemioterapia in notevole ritardo, con l'eventuale conseguenza di un 
grave danno alla sua salute; 

la signora per ottenere la lettera inviatale dall'ospedale di Castelfranco Veneto è dovuta ricorrere ai 
carabinieri. I militari sono quindi intervenuti all'ufficio postale di Mareno di Piave recuperando il 16 
gennaio 2014, tra diversi metri cubi di posta inevasa, il documento spedito dai medici il 27 dicembre 
2013, 

si chiede di sapere quali provvedimenti di competenza il Ministro in indirizzo abbia intenzione di porre 
in essere per avviare un'indagine sul corretto funzionamento delle poste di Mareno di Piave alla luce 
della violazione dei diritti fondamentali dei cittadini. 

 

 Roma, 22 gennaio 2014 
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